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BANCA DATI NORMATIVA E GIURISPRUDENZIALE Il diritto, sempre a portata di mano.

TESTO UNICO ADEMPIMENTI E ACCERTAMENTO E DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO E
CORRETTIVE RELATIVE Al TESTI UNICI DI CUI ALL'ARTICOLO 21, COMMA 1, DELLA LEGGE 9
AGOSTO 2023, N. 111

Art. 6 (Approvazione)

Modifiche al testo unico in materia di versamenti e di
riscossione di cui al decreto legislativo 24 marzo 2025, n. 33

Al testo unico in materia di versamenti e di riscossione di cui al decreto legislativo 24
marzo 2025, n. 33, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 3, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 5: 1.1) la lettera b) e’ sostituita dalla seguente: «b) all'imposta sul valore
aggiunto dovuta ai sensi dell'articolo 109 del testo unico delle disposizioni legislative in
materia di imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto legislativo 19 gennaio 2026, n.
10, e quella dovutadai soggetti di cui all'articolo 139, commi 1, 2, 3, 4,5, 6,7, 8 € 9, del
medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 10 del 2026;»; 1.2) 1a lettera g) €'
sostituita dalla seguente: «g) ai contributi previdenziali e assistenziali dovuti dai datori
di lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa di
cui all'articolo 51, comma 2, lettera a), del testo unico delle disposizioni legislative in
materia di imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117;»;

2) il comma 7 €' sostituito dal seguente: «7. In deroga alle previsioni di cui all'articolo 8,
comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato notificato il
provvedimento di cessazione della partita IVA, ai sensi dell'articolo 68, commi 19 e 20,
del testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposta sul valore aggiunto, di
cui al decreto legislativo 19 gennaio 2026, n. 10, e’ esclusa la facolta' di avvalersi, a
partire dalla data di notifica del provvedimento, della compensazione dei crediti, ai
sensi del comma 1; detta esclusione opera a prescindere dalla tipologia e dall'importo
dei crediti, anche qualora questi ultimi non siano maturati con riferimento all'attivita’
esercitata con la partita IVA oggetto del provvedimento, e rimane in vigore fino a
quando la partita IVA risulti cessata.»;

3) il comma 8 e’ sostituito dal seguente: «8. In deroga alle previsioni di cui all'articolo 8,
comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato notificato il
provvedimento di esclusione della partita IVA dalla banca dati dei soggetti passivi che
effettuano operazioni intracomunitarie, ai sensi dell'articolo 68, comma 19, del citato
testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposta sul valore aggiunto, e’
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esclusa la facolta’ di avvalersi, a partire dalla data di notifica del provvedimento, della
compensazione dei crediti IVA, ai sensi del comma 1; detta esclusione rimane in vigore
fino a quando non siano rimosse le irregolarita’ che hanno generato 'emissione del
provvedimento di esclusione.»;

b) all'articolo 4, il comma 2 e’ sostituito dal seguente: «2. Le somme di cui al comma 1
sono versate entro il giorno 16 del mese di scadenza. Se il termine scade di sabato o di
giorno festivo il versamento e’ tempestivo se effettuato il primo giorno lavorativo
successivo. Rimangono invariati i termini di scadenza delle somme dovute a titolo di
saldo e di acconto in base alle dichiarazioni annuali, nonche' il termine previsto
dall'articolo 111, comma 1, del testo unico delle disposizioni legislative in materia di
imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto legislativo 19 gennaio 2026, n. 10, per il
pagamento dell'imposta sul valore aggiunto dovuta a titolo di acconto del versamento
relativo al mese di dicembre.»;

c) all'articolo 5, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla sotto-rubrica, sono apportate le seguenti modificazioni: 1.1) dopo le parole:
«numero 7,» sono inserite le seguenti: «primo, secondo, quarto e quinto periodo,»; 1.2)
dopo le parole: «comma 574,» sono inserite le seguenti: «primo, secondo, quarto e
quinto periodo,»;

2) il comma 7, primo periodo, €’ sostituito dal seguente: «7. In deroga all'articolo 8,
comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti che abbiano iscrizioni a
ruolo per imposte erariali e relativi accessori, nonche' iscrizioni a ruolo o carichi affidati
agli agenti della riscossione relativi ad atti comunque emessi dall'’Agenzia delle entrate
in base alle norme vigenti, ivi compresi quelli per atti di recupero emessi ai sensi
degliarticoli 161, comma 7, e 247 del testo unico delle disposizioni legislative in materia
di adempimenti e accertamento, per importi complessivamente superiori a euro 50.000,
per i quali i termini di pagamento siano scaduti e non siano in essere provvedimenti di
sospensione, e' esclusa la facolta' di avvalersi della compensazione di cui all'articolo 3,
fatta eccezione per i crediti indicati al medesimo articolo 3, comma 5, lettere f), g) e h).»;

3) al comma 8: 3.1) il primo periodo e’ sostituito dal seguente: «8. A decorrere dal
periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2013, i contribuenti che, ai sensi dell'articolo
3, utilizzano in compensazione il credito annuale o infrannuale dell'imposta sul valore
aggiunto, i crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle ritenute
alla fonte, alle imposte sostitutive delle imposte sul reddito e all'imposta regionale sulle
attivita' produttive, per importi superiori a 5.000 euro annui hanno l'obbligo di
richiedere 'apposizione del visto di conformita’ di cui all'articolo 81, comma 1, lettera a),
del citato testo unico delle disposizioni legislative in materia di adempimenti e
accertamento, relativamente alle singole dichiarazioni dalle quali emerge il credito. »;
3.2) il terzo periodo e’ soppresso; 3.3) il quinto periodo e’ sostituito dal seguente: «Nei
casi di utilizzo in compensazione, ai sensi dell'articolo 3, dei crediti di cui al presente
comma in violazione dell'obbligo di apposizione del visto di conformita’ o della
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sottoscrizione di cui, rispettivamente, al primo e al secondo periodo sulle dichiarazioni
da cui emergono i crediti stessi, ovvero nei casi di utilizzo in compensazione ai sensi
dello stesso articolo 3 dei crediti che emergono da dichiarazioni con visto di conformita’
0 sottoscrizione apposti da soggetti diversi da quelli abilitati, con 1'atto di cui agli
articoli 161, comma 7, e 247 del citato testo unico delle disposizioni legislative in materia
di adempimenti e accertamento, I'ufficio procede al recupero dell'ammontare dei crediti
utilizzati in violazione delle modalita’ di cui al primo periodo e dei relativi interessi,
nonche' all'irrogazione delle sanzioni. »;

d) all'articolo 6, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla sotto-rubrica le parole: «periodi dal primo al sesto», sono sostituite dalle
seguenti: «primo, quarto, quinto e sesto periodo»;

2) al comma 1, il secondo e terzo periodo sono soppressi;
e) all'articolo 7, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 1 €’ sostituito dal seguente: «1. In deroga alla disposizione di cui all'articolo
3, comma 1, i soggetti di cui all'articolo 33, comma 1, residenti ai fini delle imposte
dirette nello Stato, ai sensi degli articoli 2, comma 2, 5, comma 3, lettera d), e 82, comma
3, del testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, di cui al
decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117, che affidano il compimento di una o piu’ opere
o di uno o piu'’ servizi di importo complessivo annuo superiore a euro 200.000 a
un'impresa, tramite contratti di appalto, subappalto, affidamento a soggetti consorziati
o rapporti negoziali comunque denominati caratterizzati da prevalente utilizzo di
manodopera presso le sedi di attivita’ del committente con l'utilizzo di beni strumentali
di proprieta’ di quest'ultimo o a esso riconducibili in qualunque forma, sono tenuti a
richiedere all'impresa appaltatrice o affidataria e alle imprese subappaltatrici, obbligate
arilasciarle, copia delle deleghe di pagamento relative al versamento delle ritenute di cui
agli articoli 33 e 34 del presente testo unico, 50, comma 4, del decreto legislativo
15dicembre 1997, n. 446, e 1, comma 5, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360,
trattenute dall'impresa appaltatrice o affidataria e dalle imprese subappaltatrici ai
lavoratori direttamente impiegati nell'esecuzione dell'opera o del servizio. Il versamento
delle ritenute di cui al primo periodo e’ effettuato dall'impresa appaltatrice o affidataria
e dall'impresa subappaltatrice, con distinte deleghe per ciascun committente, senza
possibilita’ di compensazione.»;

2) il comma 9 €' sostituito dal seguente: «9. Per i soggetti subappaltatori ai quali si
applica l'articolo 64, comma 6, del testo unico delle disposizioni legislative in materia di
imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto legislativo 19 gennaio 2026, n. 10, resta
ferma la possibilita’ di effettuare la compensazione infrannuale ai sensi dell'articolo 8,
comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre
1999, n. 542. Qualora il volume di affari registrato dai predetti soggetti nell'anno
precedente sia costituito per almeno 1'80 per cento da prestazioni rese in esecuzione di
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contratti di subappalto, si applica il limite di cui all'articolo 3, comma 10, fissato in 2
milioni di euro.»;

f) all'articolo 8, il comma 3, e’ sostituito dal seguente: «3. Rimangono invariati i termini
di scadenza delle somme dovute a titolo di saldo e di acconto in base alle dichiarazioni
annuali, nonche’ il termine previsto dall'articolo 111, comma 1, del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto
legislativo 19 gennaio 2026, n. 10, per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto
dovuta a titolo di acconto del versamento relativo al mese di dicembre.»;

g) all'articolo 16, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, il primo periodo e’ sostituito dal seguente: «1. I crediti non prescritti,
certi, liquidi ed esigibili, nei confronti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per somministrazioni,
forniture e appalti, possono essere compensati, solo su specifica richiesta del creditore,
con 'utilizzo del sistema previsto dall'articolo 3 ed esclusivamente attraverso i servizi
telematici messi a disposizione dall'’Agenzia delle entrate, con le somme dovute a
seguito di accertamento con adesione ai sensi dell'articolo 353 del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di adempimenti e accertamento, di definizione ai
sensi dell'articolo 350, e di acquiescenza ai sensi dell'articolo 360, dello stesso testo
unico, di definizione agevolata delle sanzioni ai sensi degli articoli 18 e 20 del testo
unico delle sanzioni tributarie amministrative e penali, di cui al decreto legislativo 5
novembre 2024, n. 173, di conciliazione ai sensi degli articoli 99, 100 e 101 del testo unico
della giustizia tributaria, di cui al decreto legislativo 14 novembre 2024, n. 175.»,

2) al comma 2, la parola: «Ministero», e' sostituita dalla seguente: «Ministro»,

h) all'articolo 17, al comma 1, il primo periodo, e’ sostituito dal seguente: «1. I crediti non
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, nei confronti delle amministrazioni statali per
somministrazioni, forniture e appalti, possono essere compensati, solo su specifica
richiesta del creditore, con l'utilizzo del sistema previsto dall'articolo 3, ed
esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall'’Agenzia delle
entrate, con le somme dovute a titolo di sanzioni e interessi per omessi versamenti di
imposte sui redditi regolarmente dichiarati a seguito di comunicazione di irregolarita’ ai
sensi dell'articolo 243 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di
adempimenti e accertamento, entro i termini previsti dall'articolo 292, comma 2, del
citato testo unico.»;

i) all'articolo 28, al comma 1, sostituire le parole: «27 dicembre 2007» con le seguenti:
«24 dicembre 2007»;

1) all'articolo 33, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla sotto-rubrica, dopo le parole: «articolo 23», sono aggiunte le seguenti: «, commi
1, 1-bis, 2, lettera a), primo, secondo e terzo periodo, lettere b), c), d) ed e), 3 e 4,»;

2) al comma 1, il primo periodo e’ sostituito dal seguente: «1. Gli enti e le societa’
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indicati nell'articolo 82, comma 1, del testo unico delle disposizioni legislative in
materia di imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117, le
societa’ e associazioni indicate nell'articolo 5 del predetto testo unico delle disposizioni
legislative in materia di imposte sui redditi e le persone fisiche che esercitano imprese
commerciali, ai sensi dell'articolo 64 del citato testo unico, o imprese agricole, le
persone fisiche che esercitano arti e professioni, il curatore, il commissario liquidatore
nonche’ il condominio quale sostituto d'imposta, i quali corrispondono somme e valori
di cui all'articolo 53, commi 1, 2, 3, 4,5, 6,7, 8, 9, 10, 11 e 12, dello stesso testo unico,
devono operare all'atto del pagamento una ritenuta a titolo di acconto dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche dovuta dai percipienti, con obbligo di rivalsa.»;

3) il comma 2 €' sostituito dal seguente: «2. I soggetti che adempiono agli obblighi
contributivi sui redditi di lavoro dipendente prestato all'estero di cui all'articolo 53,
comma 11, concernente la determinazione del reddito di lavoro dipendente, del citato
testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, devono in
ogni caso operare le relative ritenute.»;

4) il comma 3 €' sostituito dal seguente: «3. La ritenuta da operare e’ determinata:

a) sulla parte imponibile delle somme e dei valori, di cui all'articolo 53, commi 1, 2, 3, 4,
5,6,7,8,9,10,11 e 12, del citato testo unico delle disposizioni legislative in materia di
imposte sui redditi, esclusi quelli indicati alle lettere b) e ¢), corrisposti in ciascun
periodo di paga, con le aliquote dell'imposta sul reddito delle persone fisiche,
ragguagliando al periodo di paga i corrispondenti scaglioni annui di reddito ed
effettuando le detrazioni previste negli articoli 12 e 13, commi 1, 2, 3, 4, 5,6, 7, 8 e 9, del
citato testo unico, rapportate al periodo stesso. Le detrazioni di cui all'articolo 12 del
citato testo unico sono riconosciute se il percipiente dichiara di avervi diritto, indica le
condizioni di spettanza, il codice fiscale dei soggetti per i quali si usufruisce delle
detrazioni e si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni. La
dichiarazione ha effetto anche per i periodi di imposta successivi;

b) sulle mensilita’ aggiuntive e sui compensi della stessa natura, con le aliquote
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, ragguagliando a mese i corrispondenti
scaglioni annui di reddito;

c) sugli emolumenti arretrati relativi ad anni precedenti di cui all'articolo 19, comma 1,
lettera b), del citato testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui
redditi, con i criteri di cui all'articolo 23 dello stesso testo unico, intendendo per reddito
complessivo netto I'ammontare globale dei redditi di lavoro dipendente corrisposti dal
sostituto al sostituito nel biennio precedente, effettuando le detrazioni previste negli
articoli 12 e 13, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9, del medesimo testo unico;

d) sulla parte imponibile del trattamento di fine rapporto e delle indennita’ equipollenti
e delle altre indennita’ e somme di cui all'articolo 19, comma 1, lettera a), del
richiamatotesto unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi,
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con i criteri di cui all'articolo 21 dello stesso testo unico;

e) sulla parte imponibile delle somme e dei valori di cui all'articolo 53, commi 1, 2, 3, 4, 5,
6,7, 8,9,10, 11 e 12, del testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui
redditi, non compresi nell'articolo 19, comma 1, lettera a), dello stesso testo unico,
corrisposti agli eredi del lavoratore dipendente, con l'aliquota stabilita per il primo
scaglione di reddito. »;

5) al comma 4, il primo periodo, e’ sostituito dal seguente: «4. I soggetti indicati nel
comma 1 devono effettuare, entro il 28 febbraio dell'anno successivo e, in caso di
cessazione del rapporto di lavoro, alla data di cessazione, il conguaglio tra le ritenute
operate sulle somme e i valori di cui al comma 3, lettere a) e b) e I'imposta dovuta
sull'ammontare complessivo degli emolumenti stessi, tenendo conto delle detrazioni
eventualmente spettanti a norma degli articoli 12 e 13, commi 1, 2, 3, 4, 5,6, 7, 8 € 9, del
richiamato testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, e
delle detrazioni eventualmente spettanti a norma dell'articolo 14 dello stesso testo
unico, per oneri a fronte dei quali il datore di lavoro ha effettuato trattenute, nonche’,
limitatamente agli oneri di cui al comma 1, lettere d) e 0), dello stesso articolo, per
erogazioni in conformita’ a contratti collettivi o ad accordi e regolamenti aziendali.»;

m) l'articolo 34 e’ sostituito dal seguente: «ART. 34 Ritenuta sui redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente (articolo 24 decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600) 1. I soggetti indicati nell'articolo 33, comma 1, che
corrispondono redditi di cui all'articolo 52, comma 1, del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026,
n. 117, devono operare all'atto del pagamento degli stessi, con obbligo di rivalsa, una
ritenuta a titolo di acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche sulla parte
imponibile di detti redditi, determinata a norma dell'articolo 54 del predetto testo unico.
Nel caso in cui la ritenuta da operare sui predetti redditi non trovi capienza, in tutto o in
parte, sui contestuali pagamenti in denaro, il sostituito e’ tenuto a versare al sostituto
I'importo corrispondente all'ammontare della ritenuta. Si applicano, in quanto
compatibili, tutte le disposizioni dell'articolo 33 e, in particolare, i commi 3, 4 e 5. Sulla
parte imponibile dei redditi di cui all'articolo 19, comma 1, lettera c), del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, la ritenuta e’ operata a titolo di
acconto nella misura del 20 per cento. 2. Sulla parte imponibile dei compensi di cui
all'articolo 54, comma 1, lettera e), del richiamato testo unico delle disposizioni
legislative in materia di imposte sui redditi e’ operata una ritenuta a titolo d'imposta
con l'aliquota prevista per il primo scaglione di reddito, maggiorata delle addizionali
vigenti. 3. Sulla parte imponibile dei redditi di cui all'articolo 52, comma 1, lettera d), del
predetto testo unico in materia di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente,
corrisposti a soggetti non residenti, deve essere operata una ritenuta a titolo d'imposta
nella misura del 30 per cento. 4. Sulla parte imponibile delle prestazioni pensionistiche
complementari di cui all'articolo 52, comma 1, lettera m), del richiamato testo unico
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delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi e’ operata una ritenuta
con l'aliquota stabilita dagli articoli 258 e 259, commi 1 e 2 del medesimo testo unico.»;

n) all'articolo 37, al comma 1, sostituire le parole: «16 giugno 2023», con le seguenti: «13
giugno 2023»;

o) l'articolo 38 e’ sostituito dal seguente: «ART. 38 Ritenuta sui redditi di lavoro
autonomo, sui redditi d'impresa e su altri redditi (articolo 25 decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600) 1. I soggetti indicati nell'articolo 33, comma 1, che
corrispondono a soggetti residenti nel territorio dello Stato compensi comunque
denominati, anche sotto forma di partecipazione agli utili, per prestazioni di lavoro
autonomo, ancorche’ non esercitate abitualmente ovvero siano rese a terzi o
nell'interesse di terzi o per 'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere
devono operare all'atto del pagamento una ritenuta del 20 per cento a titolo di acconto
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuta dai percipienti, con l'obbligo di
rivalsa. La predetta ritenuta deve essere operata dal condominio quale sostituto
d'imposta anche sui compensi percepiti dall'amministratore di condominio. La stessa
ritenuta deve essere operata sulla parte imponibile delle somme di cui all'articolo 55,
comma 2, lettera a), del testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte
sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117 e sull'intero ammontare
delle somme di cui al medesimo articolo 55, comma 2, lettera b). La ritenuta e’ elevata al
20 per cento per le indennita’ di cui all'articolo 19, comma 1, lettere c) ed e) dello stesso
testo unico, concernente tassazione separata. La ritenuta deve essere operata con
un'aliquota dello 0,5 per cento per I'anno 2028 e dell'l per cento a decorrere dall'anno
2029, a titolo di acconto delle imposte sui redditi, sui corrispettivi per le prestazioni di
servizi e le cessioni di beni effettuate nell'esercizio di imprese da soggetti residenti e da
stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti che, al momento di ricevere il
pagamento, non abbiano aderito alla proposta di concordato preventivo biennale, di cui
all'articolo 92, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del testo unico delle disposizioni legislative in
materia di adempimenti e accertamento, o che non si trovino in regime di adempimento
collaborativo di cui agli articoli 143, 144, 145, 146 e 147 del citato testo unico delle
disposizioni legislative in materia di adempimenti e accertamento. La ritenuta di cui al
quinto periodo non e’ effettuata qualora il pagamento sia eseguito con le modalita’ di
cui all'articolo 41, comma 1, del presente testo unico. Con provvedimento del direttore
dell'’Agenzia delle entrate sono individuate le modalita’ attuative delle disposizioni del
quinto e del sesto periodo. 2. Salvo quanto disposto nel comma 4, se i compensi e le altre
somme di cui al comma 1 sono corrisposti a soggetti non residenti, deve essere operata
una ritenuta a titolo d'imposta nella misura del 30 per cento, anche per le prestazioni
effettuate nell'esercizio di imprese. Ne sono esclusi i compensi per prestazioni di lavoro
autonomo effettuate all'estero e quelli corrisposti a stabili organizzazioni in Italia di
soggetti non residenti. 3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non si applicano ai compensi
di importo inferiore a 25,82 euro corrisposti dai soggetti indicati nell'articolo 82,
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comma 1, lettera c), del richiamato testo unico delle disposizioni legislative in materia di
imposte sui redditi, per prestazioni di lavoro autonomo non esercitato abitualmente e
sempreche’ non costituiscano acconto di maggiori compensi. 4. I compensi di cui
all'articolo 25, comma 3, lettera c), del predetto testo unico delle disposizioni legislative
in materia di imposte sui redditi, corrisposti a non residenti sono soggetti a una
ritenuta del 30 per cento a titolo di imposta sulla parte imponibile del loro ammontare.
E' operata, altresi', una ritenuta del 30 per cento a titolo di imposta sull'ammontare dei
compensi corrisposti a non residenti per 1'uso o la concessione in uso di attrezzature
industriali, commerciali o scientifiche che si trovano nel territorio dello Stato. Ne sono
esclusii compensi corrisposti a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di
soggetti non residenti.».

p) all'articolo 39, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla sotto-rubrica, dopo le parole: «articolo 25-bis», sono aggiunte le seguenti: «, dal
primo al sesto comma, settimo comma, primo, secondo e terzo periodo e ottavo
comma, »;

2) al comma 1, il secondo periodo e’ sostituito dal seguente: «Laliquota della suddetta
ritenuta si applica nella misura fissata dall’articolo 11 del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026,
n. 117, per il primo scaglione di reddito. »;

3) al comma 2, sostituire le parole: «primo comma», con le seguenti: «comma 1»,
4) al comma 7, il quarto periodo e’ soppresso;

5) al comma 8, dopo le parole: «a 7», sono aggiunte le seguenti: «, fermo quanto
disposto dall'articolo 69-octies del testo unico delle sanzioni tributarie amministrative
e penali, di cui al decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 173,»;

q) all'articolo 40, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla sotto-rubrica, dopo le parole: «25-ter», sono inserite le seguenti: «, commi 1, 2,
2bis, 2-ter, primo periodo, »;

2) il comma 2 e’ sostituito dal seguente: «2. La ritenuta di cui al comma 1 e’ operata
anche se i corrispettivi sono qualificabili come redditi diversi ai sensi dell'articolo 76,
comma 1, lettera s), del testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte
sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117.»;

3) al comma 4, il secondo periodo e' soppresso;

r) all'articolo 42, il comma 1 €' sostituito dal seguente: «1. I soggetti indicati nell'articolo
33, comma 1, applicano ai compensi corrisposti ai raccoglitori occasionali di tartufi non
identificati ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, in relazione alle cessioni di tartufi,
una ritenuta a titolo d'imposta, con obbligo di rivalsa. La suddetta ritenuta si applica
all'aliquota fissata dall'articolo 11 del testo unico delle disposizioni legislative in materia
di imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117, per il primo
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scaglione di reddito ed e’ commisurata all'ammontare dei corrispettivi pagati ridotto del
22 per cento a titolo di deduzione forfetaria delle spese di produzione del reddito. »;

s) all'articolo 44, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 1 €’ sostituito dal seguente: «1. Le amministrazioni dello Stato, comprese
quelle con ordinamento autonomo, che corrispondono le somme e i valori di cui
all'articolo 33, devono effettuare all'atto del pagamento una ritenuta diretta in acconto
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuta dai percipienti. La ritenuta e’
operata con le seguenti modalita”:

a) sulla parte imponibile delle somme e dei valori, di cui all'articolo 53, commi 1, 2, 3, 4,
5,6,7,8,9,10,11 e 12, del testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte
sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117, esclusi quelli indicati alle
lettere b) e ), aventi carattere fisso e continuativo, con i criteri e le modalita’ di cui
all'articolo 33, comma 3;

b) sulle mensilita’ aggiuntive e sui compensi della stessa natura, nonche’ su ogni altra
somma o valore diversi da quelli di cui alla lettera a) e sulla parte imponibile delle
indennita’ di cui all'articolo 53, commi 7, 8, 9 e 10, del citato testo unico delle
disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, con 1'aliquota applicabile
alloscaglione di reddito piu’ elevato della categoria o classe di stipendio del percipiente
all'atto del pagamento o, in mancanza, con l'aliquota del primo scaglione di reddito;

¢) sugli emolumenti arretrati relativi ad anni precedenti di cui all'articolo 19, comma 1,
lettera b), del citato testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui
redditi, con i criteri di cui all'articolo 23 dello stesso testo unico, intendendo per reddito
complessivo netto I'ammontare globale dei redditi di lavoro dipendente corrisposti dal
sostituto al sostituito nel biennio precedente, al netto delle deduzioni di cui agli articoli
11 e 12, commi 1 e 2 del medesimo testo unico;

d) sulla parte imponibile del trattamento di fine rapporto e delle indennita’ equipollenti
e delle altre indennita’ e somme di cui all'articolo 19, comma 1, lettera a), del citato testo
unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi con i criteri di cui
all'articolo 20, dello stesso testo unico;

e) sulla parte imponibile delle somme e valori di cui all'articolo 53, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6,
7,8, 9,10, 11 e 12, del citato testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte
sui redditi, non compresi nell'articolo 19, comma 1, lettera a), dello stesso testo unico,
corrisposti agli eredi, con 1'aliquota stabilita per il primo scaglione di reddito.»,

2) il comma 3 €' sostituito dal seguente: «3. Le amministrazioni della Camera dei
deputati, del Senato della Repubblica e della Corte costituzionale, nonche’ della
Presidenza della Repubblica e degli organi legislativi delle regioni a statuto speciale, che
corrispondono le somme e i valori di cui al comma 1, effettuano, all'atto del pagamento,
una ritenuta d'acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche con i criteri indicati
nello stesso comma. Le medesime amministrazioni, all'atto del pagamento delle
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indennita’ e degli assegni vitalizi di cui all'articolo 52, comma 1, lettera i), del citato testo
unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, applicano una
ritenuta a titolo di acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, commisurata
alla parte imponibile di dette indennita’ e assegni, con le aliquote determinate secondo i
criteri indicati nel comma 1. Si applicano le disposizioni di cui al comma 2.»;

t) all'articolo 45, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 1, primo periodo, €' sostituito dal seguente: «1. I premi derivanti da
operazioni a premio assegnati a soggetti per i quali gli stessi assumono rilevanza
reddituale ai sensi dell'articolo 6 del testo unico delle disposizioni legislative in materia
di imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117, gli altri premi
comungque diversi da quelli su titoli e le vincite derivanti dalla sorte, da giuochi di
abilita’, quelli derivanti da concorsi a premio, da pronostici e da scommesse, corrisposti
dallo Stato, da persone giuridiche pubbliche o private e dai soggetti indicati nell'articolo
33, comma 1, sono soggetti a una ritenuta alla fonte a titolo di imposta, con facolta’ di
rivalsa, con esclusione dei casi in cui altre disposizioni gia' prevedano l'applicazione di
ritenute alla fonte.»;

2) il comma 7, secondo periodo, e’ sostituito dal seguente: «La ritenuta e’ operata a titolo
d'acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche o dell'imposta sul reddito delle
societa’ dovuta dal percipiente nei confronti dei soggetti che esercitano le attivita’'
commerciali indicate nell'articolo 64 del citato testo unico delle disposizioni legislative
in materia di imposte sui redditi, e a titolo di imposta nei confronti degli altri soggetti.»;

u) all'articolo 46, il comma 1, primo periodo, e’ sostituito dal seguente: «1. Sulla parte
imponibile dei redditi di cui all'articolo 76, comma 1, lettera u), del testo unico delle
disposizioni legislativein materia di imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19
giugno 2026, n. 117, in materia di redditi diversi, le societa’ e gli enti eroganti operano,
con obbligo di rivalsa, una ritenuta nella misura fissata per il primo scaglione di reddito
dall'articolo 11 dello stesso testo unico, concernente la determinazione dell'imposta,
maggiorata delle addizionali di compartecipazione all'imposta sul reddito delle persone
fisiche.»;

v) all'articolo 48, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 4 €' sostituito dal seguente:«4. I soggetti indicati nell'articolo 33, comma 1,
che corrispondono i proventi di cui all'articolo 46, comma 1, lettere i) e 1), del testo unico
delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, di cui al decreto
legislativo 19 giugno 2026, n. 117, ovvero intervengono nella loro riscossione operano sui
predetti proventi una ritenuta con aliquota del 26 per cento ovvero con la minore
aliquota prevista per le obbligazioni e gli altri titoli di cui all'articolo 31 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 ed equiparati e dalle obbligazioni
emesse dagli Stati inclusi nella lista di cui ai decreti emanati in attuazione dell'articolo
71, comma 4, lettera c), del presente testo unico e obbligazioni emesse da enti territoriali
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dei suddetti Stati. Nel caso dei rapporti indicati nel richiamato articolo 46, comma 1,
lettera i), la predetta ritenuta e’ operata, in luogo della ritenuta di cui al comma 3, anche
sugli interessi e gli altri proventi maturati nel periodo di durata dei predetti rapporti.»;

2) il comma 5 €' sostituito dal seguente: «5. Le ritenute previste nei commi da 1a 4 sono
applicate a titolo di acconto nei confronti di:

a) imprenditori individuali, se i titoli, i depositi e conti correnti, nonche’ i rapporti da cui
gli interessi e altri proventi derivano sono relativi all'impresa ai sensi dell'articolo 74 del
citato testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi;

b) societa’ in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate di cui all'articolo 5
del citato testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi;

c) societa’ ed enti di cui all'articolo 82, comma 1, lettere a) e b), del citato testo unico delle
disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi e stabili organizzazioni nel
territorio dello Stato delle societa’ e degli enti di cui allo stesso articolo 82, comma 1,
lettera d). La ritenuta di cui al comma 4 e’ applicata a titolo di acconto, qualora i proventi
derivanti dai titoli sottostanti non sarebbero assoggettabili a ritenuta a titolo di imposta
nei confronti dei soggetti a cui siano imputabili i proventi derivanti dai rapporti ivi
indicati. Le predette ritenute sono applicate a titolo d'imposta nei confronti dei soggetti
esenti dall'imposta sul reddito delle societa’ e in ogni altro caso. Non sono soggetti,
tuttavia, a ritenuta i proventi indicati nei commi 3 e 4 corrisposti a societa’ in nome
collettivo, in accomandita semplice ed equiparate di cui all'articolo 5 del citato testo
unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, alle societa’ ed enti
di cui all'articolo 82, comma 1, lettere a) e b), del citato testo unico delle disposizioni
legislative in materia di imposte sui redditi, e alle stabili organizzazioni delle societa’ ed
enti di cui allo stesso articolo 82, comma 1, lettera d).»;

3) il comma 9 e’ sostituito dal seguente: «9. I gestori di cui all'articolo 46, comma 1,
lettera e), del citato testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui
redditi, operano una ritenuta alla fonte a titolo di imposta sui redditi di capitale
corrisposti a persone fisiche con 1'aliquota prevista dal comma 1.»;

z) all'articolo 49, al comma 4, le parole: «e dell'articolo 38», sono sostituite dalle
seguenti «ferme le sanzioni dovute ai sensi dell'articolo 38»;

aa) all'articolo 50, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 1 €’ sostituito dal seguente: «1. Non sono soggetti a imposizione i redditi di
capitale derivanti dai rapporti indicati nell'articolo 46, comma 1, lettere a), diversi dai
depositi e conti correnti bancari e postali, con esclusione degli interessi e altri proventi
derivanti da prestiti di denaro, c), d), i) e 1), del testo unico delle disposizioni legislative
in materia di imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117,
qualora siano percepiti da soggetti residenti all'estero, di cui all'articolo 67, comma 1.»;

2) il comma 3 €' sostituito dal seguente: «3. Qualora i rapporti di cui all'articolo 46,
comma 1, lettere i) e 1), del citato testo unico delle disposizioni legislative in materia di
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imposte sui redditi, abbiano a oggetto azioni o strumenti finanziari similari alle azioni
di cui allo stesso articolo 46, I'esenzione di cui al comma 1 non si applica sulla quota del
provento corrispondente all'ammontare degli utili messi in pagamento nel periodo di
durata del contratto.»;

bb) I'articolo 51 e’ sostituito dal seguente: «ART. 51 Ritenuta a titolo d'imposta per
determinati redditi di capitale (articolo 26-ter decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600; articolo 2, comma 23, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148) 1. Sui redditi di cui
all'articolo 46, comma 1, lettera m), del testo unico delle disposizioni legislative in
materia di imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117,
I'impresa di assicurazione applica una imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella
misura prevista dall'articolo 307 del citato testo unico. 2. Sui redditi di cui all'articolo 46,
comma 1, lettera n), del citato testo unico delle disposizioni legislative in materia di
imposte sui redditi, i soggetti indicati nell'articolo 33, comma 1, applicano una imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi, nella misura prevista dall'articolo 307 del citato
testo unico. 3. Sui redditi di capitale indicati nei commi 1 e 2, dovuti da soggetti non
residenti e percepiti da soggetti residenti nel territorio dello Stato e’ dovuta un'imposta
sostitutiva dell'imposta sui redditi con aliquota del 26 per cento. L'imposta sostitutiva
puo’ essere applicata direttamente dalle imprese di assicurazioni estere operanti nel
territorio dello Stato in regime di liberta’ di prestazione di servizi ovvero da un
rappresentante fiscale, scelto tra i soggetti indicati nell'articolo 33, che risponde in
solido con I'impresa estera per gli obblighi di determinazione e versamento
dell'imposta e provvede alla dichiarazione annuale delle somme. Nel caso in cui
I'imposta sostitutiva non sia applicata direttamente dalle imprese di assicurazione
estere operanti nel territorio dello Stato in regime di liberta’ di prestazione di servizi
ovvero da un rappresentante fiscale, I'imposta sostitutiva e' applicata dai soggetti di cui
all'articolo 33 attraverso i quali sono riscossi i redditi derivanti da tali contratti. Il
percipiente e’ tenuto a comunicare, ove necessario, i dati e le informazioni utili per la
determinazione dei redditi consegnando, anche in copia, la relativa documentazione o,
in mancanza, una dichiarazione sostitutiva nella quale attesti i predetti dati e
informazioni. Nel caso in cui i redditi siano percepiti direttamente all'estero si applicano
le disposizioni di cui all'articolo 20 del citato testo unico delle disposizioni legislative in
materia di imposte sui redditi. 4. I redditi di cui all'articolo 46, comma 1, lettera m), del
citato testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, da
assoggettare a ritenuta, ai sensi dell'articolo 6 della legge 26 settembre 1985, n. 482,0a
imposta sostitutiva, ai sensi del comma 1 sono determinati al netto di una quota dei
proventi riferibili alle obbligazioni e altri titoli di cuiall'articolo 31 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 ed equiparati e alle obbligazioni
emesse dagli Stati inclusi nella lista di cui ai decreti emanati in attuazione dell'articolo
71, comma 4, lettera c), e alle obbligazioni emesse da enti territoriali dei suddetti Stati.
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Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalita’ di
individuazione della quota dei proventi di cui al periodo precedente.»;

cc) all'articolo 53, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 3, lettera c), i numeri 1) e 2) sono sostituiti dai seguenti: «1) gli utili di cui
all'articolo 46, comma 1, lettera g), del testo unico delle disposizioni legislative in
materia di imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117,

2) le remunerazioni dei titoli e degli strumenti finanziari di cui agli articoli 46, comma
2, lettera a) e 118, comma 15, lettera a), del medesimo testo unico delle disposizioni
legislative in materia di imposte sui redditi, anche per la quota che non comporta la
partecipazione ai risultati economici della societa’ emittente o di altre societa’
appartenenti allo stesso gruppo o dell'affare in relazione al quale gli strumenti
finanziari sono stati emessi;»;

2) il comma 5 €' sostituito dal seguente: «5. Se il soggetto che effettua il pagamento dei
canoni e degli interessi di cui al comma 3 controlla o e’ controllato, direttamente o
indirettamente, dal soggetto che e’ considerato beneficiario effettivo, ovvero entrambi i
soggetti sono controllati, direttamente o indirettamente, da un terzo, e I'importo degli
interessi o dei canoni e’ superiore al valore normale determinato ai sensi dell'articolo
119, comma 4, del medesimo testo unico delle disposizioni legislative in materia di
imposte sui redditi, 'esenzione di cui al comma 1 si applica limitatamente al medesimo
valore normale.»;

dd) all'articolo 54 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 2 e’ sostituito dal seguente: «2. La ritenuta prevista nel comma 1 e’ applicata
a titolo di acconto nei confronti di:

a) imprenditori individuali, qualora i titoli o i certificati da cui i proventi derivano sono
relativi all'impresa ai sensi dell'articolo 74 del testo unico delle disposizioni legislative
in materia di imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117;

b) societa’ in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate di cui all'articolo 5
del medesimo testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi;

c) societa’ ed enti di cui all'articolo 82, comma 1, lettere a) e b), del citato testo unico delle
disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi e stabili organizzazioni nel
territorio dello Stato delle societa’ e degli enti di cui al predetto articolo 82, comma 1,
lettera d). La predetta ritenuta e’ applicata a titolo d'imposta nei confronti dei soggetti
esenti dall'imposta sul reddito delle societa’ e in ogni altro caso.»;

2) al comma 6, i periodi primo e secondo, sono sostituiti dai seguenti: «6. Per i titoli e i
certificati di cui al comma 1 emessi da soggetti non residenti nel territorio dello Stato e
collocati nel territorio stesso la ritenuta e’ operata dai soggetti residenti che
intervengono nella riscossione dei proventi, nel riacquisto o nella negoziazione dei titoli
o certificati; essi provvedono anche al versamento delle ritenute operate e alla
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presentazione della dichiarazione indicata nello stesso comma 1. Non sono soggetti a
ritenuta i proventi percepiti da societa’ in nome collettivo, in accomandita semplice ed
equiparate di cui all'articolo 5 del citato testo unico delle disposizioni legislative in
materia di imposte sui redditi, nonche’ dalle societa’ ed enti di cui all'articolo 82, comma
1, lettere a) e b), del predetto testo unico e stabili organizzazioni nel territorio dello Stato
delle societa’ e degli enti di cui al richiamato articolo 82, comma 1, lettera d).»;

3) il comma 8 e’ sostituito dal seguente: «8. I soggetti emittenti o, se diversi, quelli
incaricati del pagamento dei proventi, o del riacquisto o negoziazione dei titoli o
certificati, devono annotare giornalmente in un apposito registro tenuto e numerato a
norma dell'articolo 29, commi 1, 2, 3 e 4, del testo unico delle disposizioni legislative in
materia di adempimenti e accertamento, le operazioni di emissione, rimborso,
riacquisto e negoziazione dei titoli o certificati, con la indicazione delle somme ricevute
o0 erogate in relazione a esse, e le operazioni di distribuzione di proventi.»;

4) il comma 9 e’ sostituito dal seguente: «9. Relativamente alle ritenute, ai versamenti e
alle dichiarazioni previsti dal presente articolo e al registro previsto nel comma 8 si
applicano le disposizioni del citato testo unico delle disposizioni legislative in materia di
adempimenti e accertamento, nonche’ quelle degli articoli 77 e 81 del testo unico delle
sanzioni tributarie amministrative e penali, di cui al decreto legislativo 5 novembre
2024, 1. 173.»;

ee) all'articolo 55 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 1 e’ sostituito dal seguente: «1. Le societa’ e gli enti indicati nell'articolo 82,
comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle disposizioni legislative in materia di
imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117, operano, con
obbligo di rivalsa, una ritenuta del 26 per cento a titolo d'imposta sugli utili in
qualunque forma corrisposti, anche nei casi di cui all'articolo 49, comma 7, del predetto
testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, a persone
fisiche residenti in relazione a partecipazioni qualificate e non qualificate ai sensi
dell'articolo 76, comma 1, lettere d) ed e), del medesimo testo unico, nonche' agli utili
derivanti dagli strumenti finanziari di cui all'articolo 46, comma 2, lettera a), e dai
contratti di associazione in partecipazione di cui all'articolo 118, comma 15, lettera b), del
predetto testo unico, non relative all'impresa ai sensi dell'articolo 74 del medesimo testo
unico. La ritenuta e’ applicata altresi’ dalle persone fisiche che esercitano imprese
commerciali ai sensi dell'articolo 64 del testo unico delle disposizioni legislative in
materia di imposte sui redditi e dalle societa’ in nome collettivo e in accomandita
semplice ed equiparate di cui all'articolo 5 del medesimo testo unico sugli utili derivanti
dai contratti di associazione in partecipazione previsti nel primo periodo, corrisposti a
persone fisiche residenti; per i soggetti che determinano il reddito ai sensi dell'articolo
75 del predetto testo unico, in luogo del patrimonio netto si assume il valore individuato
nell'articolo 49, comma 2, del medesimo testo unico.»;

2) il comma 2 €' sostituito dal seguente: «2. Nei casi di cui all'articolo 49, commi 5 e 7, del
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citato testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, la
ritenuta prevista dai commi 1 e 6 si applica sull'intero ammontare delle somme o dei
valori corrisposti, qualora il percettore non comunichi il valore fiscalmente riconosciuto
della partecipazione.»;

3) il comma 3 e’ sostituito dal seguente: «3. In caso di distribuzione di utili in natura i
singoli soci o partecipanti, per conseguirne il pagamento, sono tenuti a versare alle
societa’ e altri enti di cui all'articolo 82, comma 1, lettere a) e b), del predetto testo unico
delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, 'importo corrispondente
all'ammontare della ritenuta di cui al comma 1, determinato in relazione al valore
normale dei beni a essi attribuiti, quale risulta dalla valutazione operata dalla societa’
emittente alla data individuata dall'articolo 118, comma 2, lettera a), del citato testo
unico.»;

4) il comma 4, primo periodo, e’ sostituito dal seguente: «4. La ritenuta e’ operata a
titolo d'imposta e con l'aliquota del 26 per cento sugli utili corrisposti a soggetti non
residenti nel territorio dello Stato diversi dalle societa’ ed enti indicati nel comma 5, in
relazione alle partecipazioni, agli strumenti finanziari di cui all'articolo 46, comma 2,
lettera a), del testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, e
ai contratti di associazione in partecipazione di cui all'articolo 118, comma 15, lettera b),
del medesimo testo unico, non relative a stabili organizzazioni nel territorio dello

Stato. »;

5) il comma 5 e’ sostituito dal seguente: «5. La ritenuta e’ operata a titolo di imposta e
con l'aliquota dell'1,20 per cento sugli utili corrisposti alle societa’ e agli enti soggetti a
un'imposta sul reddito delle societa’ negli Stati membri dell'Unione europea e negli
Stati aderenti all’Accordo sullo Spazio economico europeo inclusi nella lista di cui ai
decreti emanati in attuazione dell'articolo 71, comma 4, lettera c), e ivi residenti, in
relazione alle partecipazioni, agli strumenti finanziari di cui all'articolo 46, comma 2,
lettera a), del predetto testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui
redditi e ai contratti di associazione in partecipazione di cui all'articolo 118, comma 15,
lettera b), del medesimo testo unico, non relativi a stabili organizzazioni nel territorio
dello Stato.»;

6) il comma 6 e’ sostituito dal seguente: «6. Sulle remunerazioni corrisposte a persone
fisiche residenti relative a partecipazioni al capitale o al patrimonio, titoli e strumenti
finanziari di cui all'articolo 46, comma 2, lettera a), secondo periodo, del testo unico
delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, a contratti di cui
all'articolo 118, comma 15, lettera b), del medesimo testo unico, in cui l'associante e’
soggetto non residente, qualificati e non qualificati ai sensi dell'articolo 76, comma 1,
lettere d) ed e), del medesimo testo unico, e’ operata una ritenuta del 26 per cento a
titolo d'imposta dai soggetti di cui all'articolo 33, comma 1, che intervengono nella loro
riscossione. La ritenuta e’ operata a titolo d'acconto sull'intero importo delle
remunerazioni corrisposte, in relazione a partecipazioni, titoli, strumenti finanziari e
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contratti non relativi all'impresa ai sensi dell'articolo 74 del citato testo unico delle
disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, da imprese o enti residenti o
localizzati in Stati o territori a regime fiscale privilegiato individuati in base ai criteri di
cui all'articolo 162, comma 1, del citato testo unico, salvo che sia avvenuta la
dimostrazione, anche a seguito dell'esercizio dell'interpello di cui all'articolo 162,
comma 3, dello stesso testo unico, che e’ rispettata, sin dal primo periodo di possesso
della partecipazione, la condizione di cui al medesimo articolo 162, comma 2, lettera b).
La disposizione del primo periodo non si applica alle partecipazioni, ai titoli e agli
strumenti finanziari di cui all'articolo 46, comma 2, lettera a), secondo periodo, del
predetto testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi
emessi da societa’ i cui titoli sono negoziati nei mercati regolamentati. La ritenuta €,
altresi', operata sull'intero importo delle remunerazioni relative a contratti stipulati con
associanti non residenti che non soddisfano le condizioni di cui all'articolo 46, comma
2, lettera a), secondo periodo, del citato testo unico.»;

ff) all'articolo 56, il comma 2 e’ sostituito dal seguente: «2. La disposizione del comma 1
si applica altresi’ alle remunerazioni di cui all'articolo 98, comma 5, del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19
giugno 2026, n. 117, in misura corrispondente alla quota non deducibile nella
determinazione del reddito della societa’ erogante, sempreche’ la remunerazione sia
erogata a societa’ con i requisiti indicati nel comma 1.»;

gg) all'articolo 57, il comma 1 e’ sostituito dal seguente: «1. Sugli utili derivanti dalle
azioni e dagli strumenti finanziari similari alle azioni di cui all'articolo 46 del testo
unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, di cui al decreto
legislativo 19 giugno 2026, n. 117, immessi nel sistema di deposito accentrato gestito
dalla Monte Titoli S.p.A. ai sensi del testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, €'
applicata, in luogo della ritenuta di cui all'articolo 55, commi 1, 4 e 5, un'imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi con le stesse aliquote e alle medesime condizioni
previste dal predetto articolo.»;

hh) all'articolo 58 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 1, primo periodo, €' sostituito dal seguente: «1. Sui proventi di cui all'articolo
46, comma 1, lettera h), del testo unico delle disposizioni legislative in materia di
imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117, derivanti dalla
partecipazione a organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) istituiti in
Italia, diversi dagli OICR immobiliari, e a quelli istituiti in Lussemburgo, gia' autorizzati
al collocamento nel territorio dello Stato, di cui all'articolo 54, comma 12, limitatamente
alle quote o azioni collocate nel territorio dello Stato, le societa’ di gestione del
risparmio, le SICAV, le SICAF, i soggetti incaricati del collocamento delle quote o azioni
di cui all'articolo 54, comma 12, e quelli di cui all'articolo 33 incaricati della loro
negoziazione, operano una ritenuta del 26 per cento.»;
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2) il comma 4 e’ sostituito dal seguente: «4. La ritenuta di cui al comma 1 e’ applicata a
titolo di acconto nei confronti di:

a) imprenditori individuali, se le partecipazioni sono relative all'impresa ai sensi
dell'articolo 74 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui
redditi;

b) societa’ in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate di cui all'articolo 5
del predetto testo unico;

c) societa’ ed enti di cui all'articolo 82, comma 1, lettere a) e b), del citato testo unico e
stabili organizzazioni nel territorio dello Stato delle societa’ e degli enti di cui al comma
1, lettera d), del medesimo articolo. Nei confronti di tutti gli altri soggetti, compresi
quelli esenti o esclusi dall'imposta sul reddito delle societa’, la ritenuta e’ applicata a
titolo d'imposta.»;

ii) all'articolo 59 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 1, primo periodo, e’ sostituito dal seguente: «1. Sui proventi di cui all'articolo
46, comma 1, lettera h), del testo unico delle disposizioni legislative in materia di
imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117, derivanti dalla
partecipazione a organismi di investimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero
conformi alla direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio
2009, istituiti negli Stati membri dell'Unione europea e negli Stati aderenti all'’Accordo
sullo Spazio economico europeo inclusi nella lista di cui ai decreti emanati in attuazione
dell'articolo 71, comma 4, lettera c), e le cui quote o azioni sono collocate nel territorio
dello Stato ai sensi dell'articolo 42 del testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, i
soggetti residenti incaricati del pagamento dei proventi medesimi, del riacquisto o della
negoziazione delle quote o azioni, operano una ritenuta del 26 per cento.»;

2) il comma 2, primo periodo, €’ sostituito dal seguente: «2. La ritenuta del 26 per cento
e’ altresi' applicata dai medesimi soggetti di cui al comma 1 sui proventi di cui
all'articolo 46, comma 1, lettera h), del citato testo unico delle disposizioni legislative in
materia di imposte sui redditi, derivanti dalla partecipazione a organismi di
investimento collettivo del risparmio (OICR) di diritto estero, diversi dagli OICR
immobiliari, non conformi alla direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 luglio 20009, e il cui gestore sia soggetto a forme di vigilanza nel Paese
estero nel quale €’ istituito ai sensi della direttiva 2011/61/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell'8 giugno 2011, istituiti negli Stati membri dell'Unione europea e negli
Stati aderenti all'’Accordo sullo Spazio economico europeo inclusi nella lista di cui ai
decreti emanati in attuazione dell'articolo 71, comma 4, lettera c), e le cui quote o azioni
sono collocate nel territorio dello Stato ai sensi dell'articolo 42 del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al citato decreto legislativo
n. 58 del 1998.»;
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3) il comma 6 e’ sostituito dal seguente: «6. La ritenuta di cui ai commi 1 e 2 e’ applicata
a titolo di acconto nei confronti di:

a) imprenditori individuali, se le partecipazioni sono relative all'impresa ai sensi
dell'articolo 74 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui
redditi;

b) societa’ in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate di cui all'articolo 5
del predetto testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi;

c) societa’ ed enti di cui all'articolo 82, comma 1, lettere a) e b), del medesimo testo unico
delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi e stabili organizzazioni
nel territorio dello Stato delle societa’ e degli enti di cui al comma 1, lettera d), del
predetto articolo. Nei confronti di tutti gli altri soggetti, compresi quelli esenti o esclusi
dall'imposta sul reddito delle societa’, la ritenuta e’ applicata a titolo d'imposta.»;

4) il comma 9, primo periodo, e’ sostituito dal seguente: «9.I proventi di cui all'articolo
46, comma 1, lettera h), del citato testo unico delle disposizioni legislative in materia di
imposte sui redditi, derivanti dalla partecipazione a organismi di investimento
collettivo del risparmio di diritto estero, diversi dagli OICR immobiliari e da quelli di cui
ai commi 1 e 2, concorrono a formare il reddito imponibile dei partecipanti, sia che
vengano percepiti sotto forma di proventi distribuiti sia che vengano percepiti quale
differenza tra il valore di riscatto, cessione o liquidazione delle quote o azioni e il costo
medio ponderato di sottoscrizione o acquisto.»;

11) all'articolo 60 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 1, primo periodo, e’ sostituito dal seguente: «1. Sui proventi di cui all'articolo
46, comma 1, lettera h), del testo unico delle disposizioni legislative in materia di
imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117, derivanti dalla
partecipazione a organismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari di
diritto estero, i soggetti residenti incaricati del pagamento dei proventi medesimi, del
riacquisto o della negoziazione delle quote o azioni, operano una ritenuta del 26 per
cento.»;

2) il comma 2 e’ sostituito dal seguente: «2. La ritenuta e’ applicata a titolo di acconto
nei confronti di:

a) imprenditori individuali, se le partecipazioni sono relative all'impresa ai sensi
dell'articolo 74 del medesimo testo unico delle disposizioni legislative in materia di
imposte sui redditi;

b) societa’ in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate di cui all'articolo 5

del citato testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi;

c) societa’ ed enti di cui all'articolo 82, comma 1, lettere a) e b), del medesimo testo unico
delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi e stabili organizzazioni
nel territorio dello Stato delle societa’ e degli enti di cui al comma 1, lettera d), del
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predetto articolo. »;

3) il comma 5, quinto periodo, e’ sostituito dal seguente: «Si tiene, altresi’, conto delle
partecipazioni imputate ai familiari indicati nell'articolo 5, comma 5, del medesimo
testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi. »;

mm) all'articolo 63, al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) la lettera b) €' sostituita dalla seguente: «b) soggetti di cui all'articolo 5 del testo unico
delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, di cui al decreto
legislativo 19 giugno 2026, n. 117, escluse le societa’ in nome collettivo, in accomandita
semplice e quelle a esse equiparate;»;

2) la lettera c) e’ sostituita dalla seguente: «c) enti di cui all'articolo 82, comma 1, lettera
c), e quelli di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, del medesimo testo unico delle disposizioni
legislative in materia di imposte sui redditi, esclusi gli organismi di investimento
collettivo del risparmio;»;

nn) all'articolo 65 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla sotto-rubrica, dopo le parole: «articolo 4», sono aggiunte le seguenti: «, commi 1,
2,3eb5»;

2) il comma 4 e’ abrogato;

00) all'articolo 66, il comma 1 e’ sostituito dal seguente: «1. Gli interessi, premi e altri
frutti dei titoli di cui all'articolo 63, commi 1 e 2, conseguiti, anche dai soggetti di cui
all'articolo 63, commi 1 e 2, nell'esercizio di attivita' commerciali, assoggettati a imposta
sostitutiva di cui all'articolo 63 concorrono, in deroga alle disposizioni di cui agli articoli
3, comma 3, 100, comma 1, lettera b), e 117, comma 1, del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026,
n. 117, a formare il reddito d'impresa e I'imposta sostitutiva assolta si scomputa ai sensi
degli articoli 24 e 88 del predetto testo unico.»;

pp) all'articolo 69 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla sotto-rubrica, dopo le parole: «articolo 8», sono aggiunte le seguenti: «, commi 1,
2, 3-bis e 3-ter,»;

2) il comma 3 e’ abrogato;
qq) all'articolo 71 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 1, primo periodo, e’ sostituito dal seguente: «1. La ritenuta di cui all'articolo
48, comma 1, e' applicata a titolo d'imposta nei confronti degli enti di cui all'articolo 82,
comma 1, lettera c), del testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte
sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117.»;

2) il comma 2, primo periodo, e’ sostituito dal seguente: «2. Nel caso di riapertura delle
sottoscrizioni delle emissioni delle obbligazioni e titoli similari, ai fini della
determinazione della differenza di emissione o di rimborso di cui all'articolo 46, comma
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1, lettera b), del medesimo testo unico delle disposizioni legislative in materia di
imposte sui redditi, e dell'articolo 48, comma 8, si considera prezzo di emissione quello
di aggiudicazione della «prima» tranche del prestito.»;

rr) all'articolo 72 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 4 €' sostituito dal seguente: «4. A decorrere dalla data del 27 ottobre 2019
per i soggetti che esercitano attivita' economiche per le quali sono stati approvati gli
indici sintetici di affidabilita’ fiscale di cui all'articolo 49 del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di adempimenti e accertamento, e che dichiarano
ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal
relativo decreto di approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, i versamenti
di acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle
societa’, nonche’ quelli relativi all'imposta regionale sulle attivita’' produttive sono
effettuati, ai sensi dell'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre
2001, n. 435, in due rate ciascuna nella misura del 50 per cento.»;

2) il comma 5 €' sostituito dal seguente: «5. Le disposizioni di cui al comma 4 si
applicano anche ai soggetti che partecipano a societa’, associazioni e imprese ai sensi
degli articoli 5, 124 e 125 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di
imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117, aventi i requisiti
indicati nel medesimo comma 4.»;

3) il comma 6, primo periodo, €’ sostituito dal seguente: «6. A decorrere dall'anno 2013 i
soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui all'articolo 304, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6,
del medesimo testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi,
ai sensi dell'articolo 306, comma 4, del medesimo testo unico, sono tenuti, entro il 16
dicembre di ciascun anno, al versamento di un importo, a titolo di acconto, pari al 100
per cento dell'ammontare complessivo dei versamenti dovuti nei primi undici mesi del
medesimo anno, ai sensi del citato articolo 306, comma 9.»;

4) il comma 7 €' sostituito dal seguente: «7. Per gli intermediari finanziari, nella
determinazione degli acconti dovuti per il periodo d'imposta in corso:

a) al 31 dicembre 2024, si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si
sarebbe determinata non applicando l'articolo 362, commi 2 e 4, del medesimo testo
unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, limitatamente alla
quota dell'1 per cento dell'ammontare dei componenti negativi ivi previsti;

b) al 31 dicembre 2026, si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si
sarebbe determinata non applicando l'articolo 362, commi 2 e 4, del medesimo testo
unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, limitatamente alla
quota del 3 per cento dell'ammontare dei componenti negativi ivi previsti;

c) al 31 dicembre 2027 e al 31 dicembre 2028, non si tiene conto delle disposizioni di cui
all'articolo 362, commi 8 e 9, del medesimo testo unico delle disposizioni legislative in
materia di imposte sui redditi.»,
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ss) all'articolo 73, il comma 1 €’ sostituito dal seguente: «1. Per i redditi sottoposti a
tassazione separata, di cui all'articolo 19, commi 1, 2 e 3, del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19
giugno 2026, n. 117, da indicare nella dichiarazione dei redditi e non soggetti a ritenuta
alla fonte, e’ dovuto un versamento, a titolo di acconto, nella misura del 20 per cento. Il
versamento e’ effettuato nei termini e con le modalita’ previsti per quello a saldo delle
imposte sui redditi. »;

tt) all'articolo 74, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 2, le parole: «e 'articolo 38», sono sostituite dalle seguenti: «, ferma la
sanzione dovuta ai sensi dell'articolo 38»;

2) al comma 3, la lettera d) e’ sostituita dalla seguente: «d) quando, essendo stata
presentata dai coniugi dichiarazione congiunta, l'acconto conformemente alle
risultanze di tale dichiarazione, sia stato omesso o versato in misura inferiore rispetto
all'imposta dovuta da parte di uno dei coniugi, nel caso in cui nell'anno successivo uno o
ambedue i coniugi presentino dichiarazione separata, rispettivamente, a causa del
decesso dell'altro coniuge o di separazione legale ed effettiva, ovvero qualora siano state
presentate dichiarazioni separate per fruire dell’assistenza fiscale di cui agli articoli 78,
79, 80, 81, 82, 83, 85 e 86 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di
adempimenti e accertamento e all'articolo 69 del citato testo unico delle sanzioni
tributarie amministrative e penali.»;

uu) all'articolo 76, il comma 5 e’ sostituito dal seguente: «5. Quando l'importo del
versamento diretto effettuato ai sensi dell'articolo 3 e’ superiore a quello dell'imposta
liquidata in base alla dichiarazione ai sensi dell'articolo 243 del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di adempimenti e accertamento, l'ufficio provvede al
rimborso della differenza con ordinativo di pagamento.»;

vv) all'articolo 77, il comma 2 e’ sostituito dal seguente: «2. La stessa disposizione si
applica, per il rimborso della differenza, quando I'ammontare della ritenuta di acconto
sugli importi che hanno concorso alla determinazione del reddito imponibile, risultanti
dai certificati dei sostituti di imposta o quando questi non siano previsti, da altra idonea
documentazione, e’ superiore a quello dell'imposta liquidata in base alla dichiarazione
ai sensi dell'articolo 243 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di
adempimenti e accertamento, nonche’ per i crediti di imposta derivanti dalla
liquidazione delle dichiarazioni effettuata ai sensi dello stesso articolo 243.»;

zz) all'articolo 80, il comma 1 e’ sostituito dal seguente: «1. Per l'esecuzione dei rimborsi
previsti dagli articoli 76, comma 5, e 77, comma 2, emergenti a seguito della liquidazione
delle imposte effettuata a norma dell'articolo 243 del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di adempimenti e accertamento, gli uffici si avvalgono della
procedura di cui al presente articolo.»;

aaa) all'articolo 81, comma 6, lettera c), il primo periodo, e’ sostituito dal seguente: «c) il
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rimborso di importo superiore al limite di cui alla lettera b) sara’ erogato previa prestazione
delle garanzie indicate all'articolo 116, comma 2, del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto legislativo 19 gennaio
2026, n. 10, di durata quinquennale. »;

bbb) all'articolo 82, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 1 €’ sostituito dal seguente: «1. L'ufficio provvede mediante iscrizione a
ruolo al recupero delle somme erroneamente rimborsate e degli interessi
eventualmente corrisposti. La relativa cartella di pagamento e’ notificata, a pena di
decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di esecuzione del
rimborso o, se piu’ ampio, entro il termine di cui all'articolo 293, comma 1, del testo
unico delle disposizioni legislative in materia di adempimenti e accertamento,
maggiorato di dodici mesi.»,

2) il comma 2, primo periodo, e’ sostituito dal seguente: «2. Se successivamente al
rimborso viene notificato avviso di accertamento ai sensi dell'articolo 262, comma 1, del
citato testo unico delle disposizioni legislative in materia di adempimenti e
accertamento, le somme che in base all'avviso stesso risultano indebitamente
rimborsate, anche in dipendenza della imposta o della maggiore imposta accertata,
sono iscritte a ruolo unitamente agli interessi eventualmente corrisposti, ferma
restando per la imposta o la maggiore imposta accertata l'applicazione degli interessi ai
sensi dell'articolo 97.»;

ccc) all'articolo 86, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla sotto-rubrica, dopo le parole: «articolo 43-ter», sono aggiunte le seguenti: «,
commi primo, secondo, terzo, primo periodo, quarto e quinto,»;

2) il comma 3 €' sostituito dal seguente: «3. In caso di cessione dell'eccedenza
dell'imposta sul reddito delle societa’ risultante dalla dichiarazione dei redditi del
consolidato di cui all'articolo 131, del testo unico delle disposizioni legislative in materia
di imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117, la mancata
indicazione degli estremi del soggetto cessionario e dell'importo ceduto non determina
l'inefficacia ai sensi del comma 2.»;

ddd) all'articolo 93, comma 1, 1a lettera a) e’ sostituita dalla seguente: «a) le imposte e le
ritenute alla fonte liquidate ai sensi degli articoli 243 e 245 del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di adempimenti e accertamento, al netto dei versamenti diretti che
risultano effettuati;»;

eee) all'articolo 96 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 1 e’ sostituito dal seguente: «1. In caso di rateazione ai sensi dell'articolo
292, commi 7, 8, 9, 10 e 11 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di
adempimenti e accertamento, il mancato pagamento della prima rata entro il termine
previsto, ovvero di una delle rate diverse dalla prima entro il termine di pagamento della
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rata successiva, comporta la decadenza dal beneficio della rateazione e l'iscrizione a
ruolo dei residui importi dovuti a titolo di imposta, interessi e sanzioni in misura
piena.»;

2) il comma 2 e’ sostituito dal seguente: «2. In caso di rateazione ai sensi dell'articolo
353 del citato testo unico delle disposizioni legislative in materia di adempimenti e
accertamento, il mancato pagamento di una delle rate diverse dalla prima entro il
termine di pagamento della rata successiva comporta la decadenza dal beneficio della
rateazione e l'iscrizione a ruolo dei residui importi dovuti a titolo di imposta, interessi e
sanzioni, nonche’ della sanzione di cui all'articolo 38 del testo unico delle sanzioni
tributarie amministrative e penali di cui al decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 173,
aumentata della meta' e applicata sul residuo importo dovuto a titolo di imposta.»;

3) il comma 4 €' sostituito dal seguente: «4. La disposizione di cui al comma 3 si applica
anche con riguardo a:

a) versamento in unica soluzione delle somme dovute ai sensi dell'articolo 292, commi 2
e 6 del citato testo unico delle disposizioni legislative in materia di adempimenti e
accertamento;

b) versamento in unica soluzione o della prima rata delle somme dovute ai sensi
dell'articolo 353, comma 1, del medesimo testo unico delle disposizioni legislative in
materia di adempimenti e accertamento.»;

fff) all'articolo 101, al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) la lettera a) e’ sostituita dalla seguente: «a) del terzo anno successivo a quello di
presentazione della dichiarazione, ovvero a quello di scadenza del versamento
dell'unica o ultima rata se il termine per il versamento delle somme risultanti dalla
dichiarazione scade oltre il 31 dicembre dell'anno in cui la dichiarazione e’ presentata,
per le somme che risultano dovute a seguito dell'attivita’ di liquidazione prevista
dall'articolo 243 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di adempimenti
e accertamento, nonche’ del quarto anno successivo a quello di presentazione della
dichiarazione del sostituto d'imposta per le somme che risultano dovute ai sensi
dell'articolo 21, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7,9 e 10 del testo unico delle disposizioni legislative
in materia di imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117;»;

2) la lettera b) e’ sostituita dalla seguente: «b) del quarto anno successivo a quello di
presentazione della dichiarazione, per le somme che risultano dovute a seguito
dell'attivita’ di controllo formale prevista dall'articolo 245 del citato testo unico delle
disposizioni legislative in materia di adempimenti e accertamento;»;

ggg) all'articolo 102, sono apportate le seguenti modificazioni:
1) il comma 2 e’ sostituito dal seguente: «2. La notifica della cartella puo’ essere eseguita

con le modalita’ e ai domicili digitali stabiliti dall'articolo 268 del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di adempimenti e accertamento. »;
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2) il comma 4 e’ sostituito dal seguente: «4. Nei casi previsti dall’articolo 140 del codice
di procedura civile, la notificazione della cartella di pagamento si effettua con le
modalita’ stabilite dall'articolo 266 del citato testo unico delle disposizioni legislative in
materia di adempimenti e accertamento, e si ha per eseguita nel giorno successivo a
quello in cui I'avviso del deposito e’ affisso nell'albo del comune. »;

3) il comma 6 €' sostituito dal seguente: «6. Per quanto non e’ regolato dal presente
articolo si applicano le disposizioni dell'articolo 266 del predetto testo unico; per la
notificazione della cartella di pagamento ai debitori non residenti si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 266, commi 4 e 5, del citato testo unico delle disposizioni
legislative in materia di adempimenti e accertamento. »;

hhh) all'articolo 103, il comma 1 €' sostituito dal seguente: «1. Gli atti e le comunicazioni
dell'agente della riscossione dei quali la legge non prescrive la notificazione possono essere
portati a conoscenza dei destinatari con le modalita’ e ai domicili digitali stabiliti
dall'articolo 268 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di adempimenti e
accertamento. »;

iii) all'articolo 115, il comma 2 e’ sostituito dal seguente: «2. La responsabilita’ solidale
stabilita dal comma 1 opera anche nella ipotesi in cui non si fa luogo, ai sensi del testo
unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi, di cui al decreto
legislativo 19 giugno 2026, n. 117, al computo cumulativo dei redditi ai soli fini della
determinazione dell'aliquota.»;

111) all'articolo 117, il comma 5 e’ sostituito dal seguente: «5. La responsabilita’ di cui ai
commi da 1a 4 e accertata dall'ufficio con atto motivato da notificare ai sensi
dell'articolo 266 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di adempimenti
e accertamento.»;

mmum) all'articolo 144, dopo il comma 3, e’ inserito il seguente: «3-bis. Relativamente alle
somme di cui all'articolo 56 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di
imposte sui redditi, di cui al decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117, dovute agli esercenti
arti e professioni per l'attivita’ professionale dai medesimi svolta, anche in favore di
persone ammesse al patrocinio a spese dello Stato, le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano, a decorrere dal 15 giugno 2026, anche al pagamento di importi fino a 5.000 euro;
in tal caso, i soggetti di cui allo stesso comma 1 verificano se il beneficiario e’ inadempiente
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o piu’ cartelle di pagamento per un
ammontare complessivo pari almeno a 5.000 euro e, in caso affermativo, sono tenuti a
procedere, direttamente in base all'esito della verifica, al pagamento in favore:

a) dell'agente della riscossione, fino a concorrenza del debito risultante dalla verifica;

b) del beneficiario, nei limiti delle somme eventualmente eccedenti I'ammontare del
predetto debito.»;

nnn) all'articolo 175, comma 2, il secondo e terzo periodo sono sostituiti dal seguente: «In
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caso di inadempimento, all'irrogazione della sanzione di cui all'articolo 69-undecies del
testo unico delle sanzioni tributarie amministrative e penali di cui al decreto legislativo 5
novembre 2024, n. 173, provvede, su documentata segnalazione dell'agente della
riscossione procedente e con le modalita’ previste dall'articolo 18, commi da 2 a 7, del citato
testo unico n. 173 del 2024, l'ufficio competente in ragione del domicilio fiscale del soggetto
cui e’ stata rivolta la richiesta.»;

I

000) all'articolo 180, il comma 1 e’ sostituito dal seguente: «1. Il prezzo base dell'incanto e
pari all'importo stabilito a norma dell'articolo 299, comma 5, del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di adempimenti e accertamento, moltiplicato per tre.»,

ppp) all'articolo 187, alla sotto-rubrica, le parole: «12 giugno 2011, n. 106», sono sostituite
dalle seguenti: «12 luglio 2011, n. 106»;

qqq) all'articolo 188, al comma 5, le parole: «dell'articolo 104», sono sostituite dalle
seguenti: «degli articoli 241 e 242»,

rrr) all'articolo 194, alinea, al comma 2, le parole: «all'articolo 192, comma 2», sono
sostituite dalle seguenti: «all'articolo 192, comma 1»;

sss) all'articolo 195, il comma 1 e’ sostituito dal seguente: «1. Gli uffici di collegamento,
ciascuno secondo le competenze previste dall'articolo 194, comma 3, forniscono all'autorita’
richiedente dell'altro Stato membro tutte le informazioni utili per il recupero dei crediti,
utilizzando i dati e le notizie acquisiti ai sensi degli articoli 1, 2, 3, 4,5,6,7,8,9,10,12, 13 e 14
del testo unico delle disposizioni legislative in materia di adempimenti e accertamento e
degli articoli 63 e 64 del testo unico delle sanzioni tributarie amministrative e penali di cui
al decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 173. A tale fine, si avvalgono anche dei poteri
previsti dall'articolo 159, comma 2, lettera 1), del citato del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di adempimenti e accertamento, con le modalita’ ed entro i limiti
dagli stessi stabiliti. L'ufficio di collegamento di cui all'articolo 194, comma 3, lettera c), si
avvale dei suddetti poteri previa autorizzazione del direttore generale delle finanze. »;

ttt) all'articolo 224 sono inserite le seguenti modificazioni:

1) il comma 5 e’ sostituito dal seguente: «5. Agli stessi fini di cui al comma 1, i
dipendenti dell'agente della riscossione, previa autorizzazione rilasciata dai rispettivi
direttori regionali, possono trattare i dati di cui 'Agenzia delle entrate dispone ai sensi
dell'articolo 7, comma 6, del testo unico delle disposizioni legislative in materia di
adempimenti e accertamento. »;

2) il comma 6 €' sostituito dal seguente: «6. In caso di morosita' nel pagamento di
importi da riscuotere mediante ruolo complessivamente superiori a 25.000 euro,
'agente della riscossione, previa autorizzazione dei direttori regionali e al fine di
acquisire copia di tutta la documentazione utile all'individuazione dell'importo dei
crediti di cui i debitori morosi sono titolari nei confronti di soggetti terzi, puo’ esercitare
le facolta’ e i poteri previsti dall'articolo 161 del testo unico delle disposizioni legislative
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in materia di adempimenti e accertamento. »;

uuu) all'articolo 229, comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
1) al primo periodo la parola: «provvede», e’ sostituita con le seguenti: «e le regioni e
province autonome provvedono»,

2) al secondo periodo, le parole: «indicata nel relativo sito internet istituzionale», sono
sostituite dalle seguenti: «e al competente ufficio della regione e/o provincia autonoma
soccombente indicati nei relativi siti istituzionali».
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